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◆ Il piccino rapito alla giovane madre turca
Accusati del sequestro il nonno e il papà
Il corpicino sfigurato ritrovato in un canale
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Pedofilia, indagato don Gallo
«Vilipendio contro lo Stato»
E Telefono arcobaleno lo fa presidente onorarioNeonato ucciso

per salvare l’onore
della famiglia
Aveva sette giorni, era un illegittimo
Il padre doveva tornare al figlio «vero»

NAPOLI Nessun corteo funebre e
polizia fuori dai cancelli del cimite-
ro. Sono stati funerali blindati quelli
di Ciro Falanga e Pasquale Sansone,
i due imputati presunti pedofili uc-
cisi nei giorni scorsi a Torre Annun-
ziata. La salma di Falanga è stata
inumata a Torre Annunziata: una
cerimonia breve, con una rapida be-
nedizione del corpo alla presenza di
pochi parenti. Pasquale Sansone è
stato sepolto a Scisciano, nel nola-
no. I cimiteri ora sono sorvegliati: la
polizia teme che qualcuno possa
violare le tombe dei pedofili. Già da
ieri mattina qualcuno aveva provve-
duto a strappare i manifesti di lutto
affissi nel quartiere.

Un clima tesissimo a Torre An-
nunziata e una situazione ai limiti
del paradossale: da un lato i presun-
ti pedofili e i loro familiari che, do-
po gli omicidi, vivono sotto scorta.
Dall’altro i genitori dei bambini vio-
lentati, i genitori delle vittime, che
si sentono abbandonati dalle istitu-
zioni. E in questo clima, ieri, è arri-
vata la notizia dell’iscrizione nel re-
gistro degli indagati per don Franco
Gallo, il parroco di Torre Annunzia-
ta che ieri aveva parlato di «omicidi
annunciati», di «delitti armati dallo
Stato» a proposito dei due agguati
mortali. Ora don Gallo è accusato di
vilipendio. «Dovremo verificare nel
corso di un interrogatorio -ha detto
il procuratore di Torre Annunziata,
Alfredo Ormanni -se le sue dichiara-
zioni fatte ai giornalisti corrispon-
dono effettivamente a quanto

espresso da lui, le sue parole potreb-
bero anche essere state modificate e
quindi modificato il suo pensiero».
Secondo quanto si è appreso, don
Franco Gallo potrebbe essere ascol-
tato dai magistrati anche per altre
dichiarazioni fatte alla stampa, co-
me ad esempio la sua previsione su
altri presunti atti di violenza che
potrebbero essere messi in atto con-
tro altri imputati del processo alla
banda di presunti pedofili. «Stiamo
perdendo la libertà di pensiero e di
parola - ha replicato il sacerdote -

Ho detto cose
che tutti hanno
pensato, e che
credo dettate so-
lo dal buonsen-
so: un sistema
che mette in li-
bertà persone
già condannate
per reati così
gravi non va,
occorre correg-
gerlo e riveder-
lo».

Dopo la notizia di una indagine
nei suoi confronti a don Gallo è ar-
rivata la nomina a presidente ono-
rario di Telefono arcobaleno, l’asso-
ciazione che combattere denuncia
da anni in Italia e all’estero la pedo-
filia e in particolare siti illegali su
Internet. Il conferimento della no-
mina al sacerdote di Torre Annun-
ziata, don Franco Gallo, è stato anti-
cipato dal presidente effettivo del-
l’associazione, don Fortunato Di
Noto, parroco di Avola, in provincia
di Siracusa. «Non voglio alimentare
polemiche ma il nostro vuol essere
un atto, serio, profondo e fraterno
di solidarietà a don Franco da parte
di tutti noi che quotidianamente
combattiamo la pedofilia - ha detto
Di Noto - Ci imbattiamo quotidia-
namente nell’orrore: tre giorni fa
abbiamo denunciato un sito-pedofi-
li italiano su Internet, ma è ancora
in rete.Abbiamo pensato di nomi-
nare don Franco Gallo presidente
onorario proprio per il suo coraggio
di essersi esposto». Questa la moti-
vazione: «In un momento in cui
avanza una strisciante corrente di
pensiero che vorrebbe far passare la
pedofilia quale mero orientamento
sessuale, don Franco ha saputo in-
terpretare il pensiero di quanti quo-
tidianamente assistono inermi ad
un vero e proprio olocausto di bam-
bini».

Intanto, continuano le indagini
di carabinieri e polizia. Ieri si è svol-
to un vertice nella procura di Torre
Annunziata con il pm Ciro Cascone
e il procuratore Alfredo Ormanni.
Gli investigatori continuano a non
escludere alcuna pista, ma si segue
con maggior interesse quella legata
al processo che il 10 giugno scorso
si concluse con la condanna per 17
persone, compresi Falanga e Sanso-
ne.

Secondo quanto si è appreso, nei
giorni immediatamente precedenti
alla sentenza del tribunale di Torre
Annunziata il pm Cascone chiese
l’emissione di ulteriori misure di cu-
stodia cautelare per gli imputati nel-
l’imminenza della loro scarcerazio-
ne per decorrenza termini. Misure
che vennero respinte dal gip, che
non ravvisò esigenze cautelari.

■ FUNERALI
BLINDATI
Nessun rito
funebre per i due
pedofili uccisi
Il cimitero
sorvegliato
dalla polizia

MILANO Ha pagato Domenico,
7 giorni di vita, per una storia
d’amore clandestina, finita con
un infanticidio. Ad eliminare
questo frutto di una relazione
proibita, se le indagini degli in-
quirenti confermeranno quan-
toemersofinora,sarebbestatoil
nonno, complice il padre natu-
rale.Eral’unicomezzo,secondo
loro, per chiudere “ con onore”
una vicendascomodaeconsen-
tire al giovane di tornare in fa-
miglia, dalla moglie legittima e
dal figlio nato da questo matri-
monio.

Una storia che, alle soglie del
2000,halacrudeltàe ilsaporedi
un rito primordiale. Sono anco-
ra molti i lati oscuri della vicen-
da, cominciata mercoledì, pri-
ma dell’alba, con la sparizione
di un bimbo dalla sua culla, ac-
canto alla madre che dormiva a
NovaMilanese (alleportediMi-
lano), e terminata 24 ore dopo
con il ritrovamento di un corpi-
cino in un canale a 20 chilome-
tri di distanza,
a Masate, ver-
so il fiume Ad-
da. Disicuroci
sono una gio-
vane mamma
disperata e
due persone
(il padre natu-
rale e il non-
no) arrestate
per sequestro
di persona.
Quasi certa-
mentescatteràanchel’accusadi
omicidio, ma solo quando le
analisi mediche (la madre non
ha potuto riconoscere con cer-
tezza il figlio perché sfigurato)
diranno che il bimbo scompar-
soe quelloritrovatonelcanaleè
lostesso.

Ricostruita con difficoltà da-
gli inquirenti, la vicenda co-
mincia a Clunes in Francia, Alta
Savoia. In questa splendida cor-
nice si trovano a vivere i prota-
gonisti, tantodiversi tra loroper
origini e costumi. C’è prima di
tutto la madre del bimbo, Alya
E.,20anni,origineturca,macit-
tadina francese a tutti gli effetti.
Poi ci sono Alfredo I., 59 anni,
emigrato da Pellaro (Reggio Ca-

labria), un trentina di anni fa
contutta lafamiglia.Lìsonona-
ti anche tutti i figli, compreso il
terzo protagonista della vicen-
da, il quale, in onore della terra
che li ospita, viene chiamato
Francois. A Clunes, Alfredo I.
viene descritto come grande la-
voratore. Al momento in cui si
sviluppa la vicenda ricopre un
ruolo di responsabilità in un’a-
zienda con una ventina di di-
pendenti, tra cui anche Alya. Su
di lei mette gli occhi Francois,
che nel frattempo si è sposato
(con una ragazza calabrese) ed è
diventato padre. Amore scon-
volgente, ma anche difficile da
tenerenascosto.Equandoleire-
sta incinta e la gravidanza di-
venta visibile decidono di scap-
pare in Italia. Così arrivano a
Desio, dove vive un compaesa-
nodiFrancoischeoffrealgiova-
neeallaragazza,all’ottavomese
digravidanza,unbilocale,quasi
fatiscente, a Nova Milanese,
proprio lungo il canale Villore-
si. Ma la fuga dei due ha gettato
nellarabbiaenelladisperazione
lefamiglieaClunes.

Così, mentre Domenico vie-
nealla luce il21luglio(aricono-
scerlo sarà solo la madre), qual-
cuno sta già meditando come
farlo uscire da questa storia una
volta per tutte. È il 27 luglio
quando Francois dice ad Alya
che deve tornare qualche gior-
no in Francia. La sera lei mette a
dormire il bimbo e qualche ora
dopo si accorge che è sparito. È
sola, disperata, non parla italia-
no.Afaticaicarabiniericapisco-
no. Il primo passo è rintracciare
il convivente. Lo bloccano ieri
pomeriggio i carabinieri di Bar-
donecchia alla frontiera del Fre-
jus. Dice che è appena stato av-
vertitodella scomparsaestator-
nando.Ma imilitari hanno altri
riscontri: sembra sia già in Italia
da ore. LoportanoaDesio,dove
arriva anche il padre. Anche lui
dicediessereappenaarrivatoda
Clunes, perché qualcuno lo ha
avvisato che il figlio è nei guai.
Madaaltri riscontriparechean-
che lui fosse in Italia da piùtem-
po. Si delinea un primo scena-
rio: il bimbo è stato rapito dai
due. Per gli inquirenti, entram-

bi, o forse solo il nonno, sono
entrati di notte in casa e hanno
preso il bimbo. Per rivenderlo o
perfarlosparire?Laprimaipote-
si trovascarsocredito.Scattaco-
munque l’arresto per sequestro
di persona. Ma Domenico è già
morto.Soloierimattinailcorpi-
cino è stato trovato a 20 chilo-
metri di distanza. È nudo, non
indossa neppure il pigiamino
che la madre gli aveva messo.
Forse strappato dalla violenza
dell’acquachescorresotto laca-
sadoveèrimastalasuaculla.

GP. R. Il luogo dove è stato ritrovato il corpo del neonato nei pressi di Masate Radaelli/ Ansa

L’INTERVISTA ■ CLAUDIO VEDOVATI

«La barbarie ci appartiene»
■ RELAZIONE
PROIBITA
La tragica
vicenda
inizia
a Clunes
e si conclude
presso Milano

GIAMPIERO ROSSI

MILANO È una domanda retorica.
Ma di fronte a vicende come
quella del neonato cancellato dal-
la faccia della terra per una que-
stione d’onore, per garantire il
quieto vivere di due
famiglie, è quasi ine-
vitabile porsela: co-
me può accadere una
cosa simile alle soglie
del 2000? Cosa scatta
nella mente di un
uomo - che pure ha
viaggiato, si è mosso
dalla sua terra d’ori-
gine - nel momento
in cui decide che per
tirarsi fuori da una si-
tuazione imbaraz-
zante è necessario
uccidere il proprio fi-
glioletto appena nato? Quali freni
mancano in una mente, in una
famiglia intera, quando un gesto
simile viene scelto consapevol-
mente? È gente lontana anni luce
dal resto della società? Sono ri-
gurgiti dell’Ottocento? O anche
loro, che guardano la televisione
e frequentano i nostri stessi su-
permarket, sono parte di questa

società “contemporanea”? Clau-
dio Vedovati, sociologo che ha
condotto diverse ricerche proprio
sui comportamenti maschili nella
società italiana, non è convinto
che si possa considerare queste
persone aliene, lontane da tutti
noi e da tutto quanto ci circonda.

Dottor Vedovati, co-
sa le fa pensare que-
sta terribile vicen-
da? Da dove salta
fuori una cosa simi-
le? Da una cultura
arretrata e medieva-
le?Ètuttaquilaspie-
gazione?

«A me viene da temere
che siamo noi ad avere
un’idea sbagliata della
nostra contempora-
neità. Crediamo che
essere nel 2000 signifi-
chi essere ormai nel

progresso compiuto e invece ecco
che la barbarie torna con frequen-
za: stupri pianificati, pulizie etni-
che, infanticidi... e non si tratta di
lotta per la sopravvivenza ma di
qualcosa che tutto sommato resta
integratoallanostrarealtà“norma-
le”».

E da dove arriva, allora, dove si
annida questo fardello di violen-

za?Alsolito:ècolpadellasocietà?
«No, non è questo il punto. Quello
chevoglio intendereècheladisgre-
gazione della nostra società, lo sra-
dicamento delle persone lasciaspa-
zio addirittura al moltiplicarsi di
queste manifestazioni violente e
che paiono così lontane da noi. Ba-
sta pensare alle rapine
a Milano, proprio
mentre l’allarme arri-
va al massimo livello
ci sono ancora ragazzi
che vanno in giro con
la pistola a rapinare
negozi».

Però nel caso di cui
stiamo parlando af-
fiorano sicuramen-
te anche elementi
legati alla sottocul-
turafamiliare....

«Certamente. La fa-
miglia è un’agenzia di
socializzazione che prevede anche
la violenza nei propri codici inter-
ni, anche questa è una realtà lonta-
na dall’idea che noi abbiamo della
famiglia“urbana”,protettivaeluo-
go di affettività: pensiamo a certe
famiglie contadine con tanti figli a
alcuni che muoiono da piccoli... In
questa vicenda, poi, mi sembra che
ci sia di mezzo anche una famiglia

di origine meridionale, dove certe
culture familistiche sono ancora
presenti...»

E quanto può aver pesato il fatto
chelagiovanemadredacancella-
re fosse straniera, turca “addirit-
tura”?

«Sicuramente la sua condizione di
straniera,di immigrata
“debole” le ha sottrat-
to un’ulteriore fetta di
poteri. Ma anche al
bambino: se fosse nato
in Calabria, forse... Il
fatto è che per quel-
l’uomo, anzi per en-
trambi - sia ilpadre che
il nonno - il bambino
era una proprietà, una
promanazione di se
stessi, inquestocasoda
cancellare, un ma-
schio della famiglia al
qualeunaltromaschio

trasmette il proprio “sapere socia-
le”. Certo che, però, di qui ad am-
mazzareunneonato...

Comunque, ripeto, piuttosto
che prendere semplicemente le di-
stanze da tutto ciò per esorcizzare
questi fatti, dovremmo pensare
piuttosto a quali siano i legami con
noi, con la società contempora-
nea».

“Crediamo
che essere
nel 2000
sia essere

nel progresso
compiuto

”

“Ma la società
disgregata

lascia spazio
al moltiplicarsi
di espressioni
di violenza

”

ROMA Nuova criminalità, immigra-
zione, reati ambientali, ma soprattut-
to terrorismo. È ancora allarme per i
servizi segreti che vedono nelle «signi-
ficative scadenze politiche e sindacali,
nonché particolari congiunture» pre-
testi per il «brigatismo di riproporsi
come inquietante presenza in delicati
passaggi delle scelte dell’esecutivo».
L’analisi di Sismi e Sisde, affidata al
Parlamento con la relazione dell’atti-
vità del primo semestre ‘99, parte dal-
l’omicidio di Massimo D’Antona qua-
le «momento cruciale di un’evoluzio-
ne» di anni di preparazione che non si
era sino a quel momento tradotta
operativamente. È dunque chiaro che
brigatisti irriducibili, detenuti, in li-
bertà o mai individuati «hanno conti-
nuato a coltivare progettualità eversi-
ve». Segnali se ne sono avuti ancora
ieri: tre stelle a cinque punte con la
scritta «Brigate rosse», tracciate con il
gesso, sono state trovate nello stabili-
mento della «Fincantieri» di Castel-
lammare di Stabia. Due delle tre scrit-
te sono state trovate in un tunnel usa-
to per la costruzione delle navi, la ter-
za su un contenitore.

L’attentato a D’Antona viene iscrit-
to, dai servizi segreti, in un «consoli-
dato impianto ideologico che, da tem-
po incentrato sulla tematica dei rap-
porti economici, ha individuato ber-

sagli privilegiati nelle figure cardine»
del processo riformatore. La stessa
«lettura» del documento di rivendica-
zione evidenzia il rischio di proget-
tualità tese a strumentalizzare ed «in-
nescare le tensioni» in settori sociali
più deboli. Un «salto di qualità» viene
dal richiamo alla costruzione del
«Fronte combattente antimperialista-
»che fa supporre una strategia Br ri-
volta ad omologhi gruppi esteri in
chiave antimilitarista ed antiocciden-
tale. Contesto balcanico e vicenda
Ocalan fanno prevedere nuovi rischi
nel prossimo futuro.

L’analisi dell’intelligence evidenzia,
inoltre, che accanto al «ruolo ispirato-
re degli irriducibili detenuti si eviden-
zia la funzione di cerniera con l’area
Br svolta, più che in passato, da orga-
nizzazioni fortemente ideologizzate»
che dalla ripresa dell’attività terroristi-
ca hanno trovato nuova forza e «ac-
centuato la determinazione ad incu-
nearsi nel terreno delle conflittualità
sociali per l’affermazione di istanze ra-

dicali». Una circostanza che però non
genera particolari preoccupazioni per
mancanza di «sacche idonee di com-
pensazione». Non diminuisce invece
la pericolosità della componente
anarco-insurrezionalista che trova sfo-
go nell’attivismo antimilitarista ed
anticlericale. Una mobilitazione che
preoccupa soprattutto in vista del
Giubileo. Un ulteriore allarme viene
dalle potenzialità del radicalismo am-
bientalista ed animalista che - riten-
gono i servizi segreti - «potrebbero au-
mentare il ricorso a metodologie of-
fensive, come la manomissione di
prodotti alimentari che assicurano
agli autori, a fronte di rischi ridotti,
immediata risonanza, creando allar-
me nell’opinione pubblica». Un «re-
cupero dell’opzione eversiva» è inol-
tre prevedibile dal fronte della destra
extraparlamentare. E sono i fenomeni
xenofobi e razzisti a generare ulteriori
preoccupazioni.

Dinamiche sociali, produttive e am-
ministrative, soprattutto nel Mezzo-

giorno, sono ancora «influenzate» dal
crimine organizzato. La relazione an-
nuale dei servizi si sofferma anche sul-
la criminalità al Sud. Un crimine che
ha due facce: una che si presenta con
forme organizzative arcaiche e vertici-
stiche, l’altra, più flessibile, disponibi-
le all’innesto di nuove componenti e
pronti ad infiltrarsi nei circuiti econo-
mici e finanziari «avvalendosi di tec-
niche sofisticate». Una fisionomia che
apre le porte al riciclaggio con l’uso
delle reti telematiche mettendo a ri-
schio la futura circolazione delle mo-
neta unica. Un «concreto rischio» è
rappresentato dalla «penetrazione del-
la criminalità organizzata negli appal-
ti per le grandi opere pubbliche e nel-
le erogazioni connesse al rilancio eco-
nomico ed occupazionale del meri-
dione». Molte e diversificate le attività
criminose con particolare attenzione
al traffico di opere d’arte e beni ar-
cheologici e le scommesse. Allarme
anche per le conseguenze della crisi
del Kosovo che ha portato in Italia

molti clandestini. Ma l’immigrazione
per l’Italia, oltre il fatto contingente, è
un’emergenza cronica: «Al di là dell’e-
mergenza congiunturale, la pressione
migratoria in direzione del nostro
Paese appare destinata a protrarsi nel

tempo». La diagnosi è dei Servizi è
che, in concomitanza con il conflitto
in Kosovo, «le mafie balcaniche, e se-
gnatamente quella albanese, hanno
approfittato della contingenza per
mobilitarsi». Il territorio schipetaro -

aggiungono - ha visto moltiplicare
l’attivismo delle consorterie malavito-
se «di cui sono stati segnalati, tra l’al-
tro, i tentativi di inserirsi nei circuiti
di smistamento» degli aiuti inviati in
Albania. In linea generale il fenome-
no migratorio «continua a mostrare
riflessi particolarmente sul piano cri-
minale». «È un dato ormai acquisito -
aggiungono - che sulle stesse rotte e
sui medesimi mezzi impiegati per rag-
giungere il nostro Paese viaggino an-
che i commerci di armi e droga, vola-
no di una crescita esponenziale, quali-
tativa e numerica, dei sodalizi crimi-
nali coinvolti».

In ultimo la sicurezza ambientale,
l’utilizzo improprio delle reti telema-
tiche e il fenomeno delle sette.

Alle continue minacce alla salute
pubblica, all’integrità paesaggistica si
affianca l’illecito ecologico che, so-
prattutto in Meridione, coniuga la re-
munerativa gestione della raccolta dei
rifiuti urbani, industriali e speciali
con attività edilizie che ne favorisco-
no lo smaltimento clandestino. Reti
telematiche: riciclaggio e nuove speci-
fiche illegalità connesse all’afferma-
zione del commercio elettronico e
l’offerta di servizi e giochi da postazio-
ne remota sono invece succulenti
strumenti per i sodalizi criminali e per
l’estremismo ideologico.

I servizi segreti lanciano l’allarme terrorismo
La relazione al Parlamento: «I brigatisti in libertà coltivano ancora progettualità eversive»
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